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Giovedì 29 luglio 1999 Autonomie l’Unità

A Trieste i primi insediamenti «Urban» L’Aquila, corsi per famiglie poverela riforma

2 SisonogiàinsediatiaCittavecchia,ilnucleopiùanticodiTrieste,iprimiabitanti
dellecaseristrutturatenell’ambitodelprogetto«Urban»,finanziatodall’Unioneeu-
ropeaedallaRegioneFriuliVeneziaGiuliacon44miliardialloscopodirivitalizzare
un’areadipregiolasciataperdecenniadunprogressivoabbandono.Altridueinse-
diamentisonoimminentiinviaVenezian.

Neigiorni30e31luglio,cominceràall’Aquilailcorsoditeleassistenzaetelesoc-
corsoperfamigliearedditominimod’inserimento(Rmi)peruntotaledi620ore,del-
lequalileprime80oresarannofrequentateda28donnecapofamigliaconfiglimi-
noriacarico.Ilcorsorilascialaqualificadioperatorediteleassistenzaelafinalità
saràdiistituireunacooperativachegarantiscaun’occupazionestabile.
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Positivi riscontri alla riforma che regolamenta l’attività
delle amministrazioni locali. Un plebiscito per le nuove
disposizioni in materia di aggregazione tra piccoli Comuni

Unanimi consensi, una critica
Area metropolitana indefinita

..............................................................................................................................................................................................................................................a cura di ROSSELLA DALLÒ

L’ approvazione della 142 è
stata salutata con favore da
tutti. Ecco alcuni com-

mentisintetici.

ANGELOPIAZZA
ministro Funzione Pubblica
«Lariformadella leggesulleAuto-

nomie locali segna un atteso mo-
mento di rilancio dell’autonomia
degli Enti territoriali. In particola-
re, valuto positivamente la valoriz-
zazione dei poteri statutari degli
Enti locali e il contemporaneo raf-
forzamento delle funzioni degli or-
gani elettivi. Il tutto in un disegno
direttoagarantire,acolorocherico-
pronocariche pubbliche locali, l’ef-
fettiva possibilità di svolgere a pie-
no il mandato ricevuto. Inoltre, per
garantire la trasparenza e l’impar-
zialità dell’azione amministrativa,
la leggedetta regoleprecise suldeli-
cato tema dei conflitti d’interesse
con particolare riguardo all’adozio-
ne di strumenti urbanistici. Molto
innovative, infine, sono le modifi-
che introdotte al testo in temadi fu-
sione e unione di Comuni, che con-
sentiranno certamente una più effi-
ciente erogazione dei servizi pub-
blici localieunapossibileriduzione
dell’oneredellafiscalitàlocaleperle
popolazioniinteressate».

KATIABELILLO
ministro per gli Affari regionali
«Ilprocessodidecentramentoam-

ministrativo avviato dalla legge 59
viene finalmente reso possibile dal-
l’adeguamento della 142. Oltre alla
giusta estensione dello status di au-
tonomia agliEnti locali e le innova-
tive norme su quello degli ammini-
stratori, credo che siano da sottoli-
neare positivamente le nuove di-
sposizionisulleunionideiComuni,
sulleComunitàmontaneedilrilan-
cio della costituzione delle areeme-
tropolitane. In questo modo si ri-
metterà inmoto ilmeccanismo del-
la riorganizzazione territoriale.
Benché senza il vincolo dell’obbli-
gatorietà, si favorisce così il proces-
so associativo degli Enti locali in
materia di funzioniamministrative
eservizi.Si rafforzaquindi l’esigen-
za della cooperazione e del coordi-
namento fra Regioni ed Enti locali,
di cui il Consiglio delle Autonomie
locali, in ogni singola regione, di-
ventalostrumentoprincipale».
ENZOBIANCO
presidente Anci
«Ora sindaci e amministratori loca-
li di piccoli, medi e grandi Comuni
hanno a disposizione un nuovo
strumento legislativo che consente
di operare con maggiore efficienza,
e che riconosce, finalmente, uno
status più dignitoso. Il fatto, poi,
che il nuovo testo sia stato approva-
to dopo il recente voto che ha coin-
volto più di cinquemila Comuni,
rappresenta un elemento positivo
per i nuovi amministratori appena

eletti, iquali si trovanoadisposizio-
ne una normativa più moderna ed
efficace che consente di lavorare
conpiùserenitàperdarelegiusteri-
sposteaicittadini».
FORTECLÒ
vicepresidente vicario Upi
«Importante il passaggio con cui

finalmente si riconoscealleProvin-
ce il ruolodigovernodellosviluppo
di ”area vasta”. La Provincia rap-
presenta la propria comunità, ne
cura gli interessi, ne promuove e
coordina lo sviluppo (articolo 2),
che a mio avviso avrebbe dovutoaf-
fiancarsi al termine “sostenibile”
contribuendocosìadefiniremeglio
una delle nuove vocazioni attribui-
te alla Provincia. Con ciò, il passag-
gioèmoltoimportanteperchépone
anche fine a quell’ormai perversa
discussione sul destino delle Pro-
vince.C’èpoi l’elementochedefini-
sce in termini più chiari, seppure
non citandola espressamente, una
funzione fondamentale della Pro-
vincia nel quadrodellapraticadella
sussidiarietà. E qui vorrei aggiun-
gere una mia lettura estensiva: è
una sussidiarietà sia verticale sia
orizzontale. Perché c’è anche un
rapporto sussidiario con la società.
Il che chiama in campo l’insieme
dei soggetti checaratterizzano lavi-
ta sociale. Resta invece aperto il
punto interrogativo circa le aree
metropolitane. Auspichiamo che il
confronto continui, anche a livelli
regionali,perarrivareaunapiùpre-
cisa definizione. A partire dal nu-
mero, perché non tutte le aree me-
tropolitanesonotali.
LUIGIMARIUCCI
Conferenza presidenti Regioni
«Detto che “era ora”, penso che la

partepiù fecondadiquesta leggesia
quella che riguarda l’incentivo al-
l’associazione tra i Comuni, cioé a
costituire i famosi livelli ottimali
anche ai fini dell’esercizio delle
nuove funzioni amministrative le-
gate al decentramento, e superare
l’antica diatriba sulla difesa delle
identità comunali con la necessità
di cooperare, di lavorare assieme.
Perché non possiamo fondare la
sussidiarietàsuunitàamministrati-
ve comunali esigue, quali sono in
molti casinelnostropaese.Laparte
più controversa è, invece, quella
sulle città metropolitane. Giudico
positivamente il fatto che si sia pre-
visto un meccanismo fondato sulla
iniziativa volontaria dei Comuni.
Ma temo di essere facile profeta af-
fermandochequestapartedellaleg-
ge forse non sarà mai attuata. Per-
ché la difficoltà di costituire le città
metropolitane nasce soprattutto
dalla difficoltà di trovare un accor-
dofragliEntilocali interessati».

PRESIDENTIREGIONI

Voto diretto
ok Camera

CiampieilGovernol’avevano
promesso:lariformaelettora-
leperleRegionimarceràspe-
dita.Sfrondatadellacontesta-
taregolasuldoppioturno,èdi
ieriilprimo,importante,«sì»
dellaCameraallanormaco-
stituzionalecheintroducel’e-
lezionedirettaancheperipre-
sidentidelleGiunteregionali.
Il testodovràorapassareal
vagliodelSenato.Senonci
sarannouilteriorimodifiche,il
«vialibera»diPalazzoMada-
madovrebbegiungereintem-
pibrevissimi.Dopodichesarà
necessariounintervalloditre
mesieunaltrovotodiCamera
eSenatoperrendereoperati-
valariforma,intempoperla
tornataelettoraleregionale
dellaprossimaprimavera.

P R O V I N C E

Una petizione per riformare l’elezione dei consiglieri
Lamodificadelmetododifor-
mazionedeiconsigli,èargo-
mentodiunapetizioneinviata
all’Upidalvicepresidentedella
ProvinciadiBolognaTiberio
Rabboniesottoscrittadalpresi-
dente,daaltri44fraexpresiden-
ti,consiglieriprovincialiesin-
dacidell’areabologneseeimo-
lese.Questoiltesto:
«Seingeneraleaipiùsfuggela
ragioneconcretadell’esistenza
didifferentisistemielettorali
peristituzionielettivechehan-
noobiettiveomogeneitàsottoil
profilodellefunzionidigoverno
edellarappresentanzaterrito-
riale(Regione,Province,Co-
muni)ciòcheapparedeltutto
incomprensibileèilconcreto
funzionamentodelsistema
elettoraleprovinciale.Lere-
centimodifichelegislativeche
hanno,comenoto,introdottolo

sbarramentodel3%,oltrealpre-
miodimaggioranzaperleliste
chesostengonoilcandidatoPre-
sidenteeletto,hannolasciatoin-
vecedeltuttoinalteratoilmec-
canismodeicollegiprovinciali
che,perquantoconsta,risaleal-
laLeggedel1951.
«Talemeccanismoprevedeche
ilterritorioprovincialevenga
suddivisoinunnumerodicolle-
giparialnumerodeiconsiglieri
assegnatialConsiglioprovin-
ciale.Inognicollegioleliste
concorrentipresentanounpro-
priocandidatoilcuinomeviene
stampatosullascheda.Etutta-
viailsistemanonènè“uninomi-
nale”,perchèvengonoelettinon
icandidatichehannoottenuto
inciascuncollegioilmaggior
numerodivotimaquelliche,
nell’ambitodeiconsiglieriotte-
nutidaciascunalista,sitrovano

neicollegimiglioriintermini
percentualiperlalistastessa,nè
èunsistemaproporzionalecor-
rettoconespressionediprefe-
renza,perchèl’elettorehanel
propriocollegioununicocandi-
datodascegliereenonl’insieme
deicandidatipropostinellalista
provinciale.Ledistorsionicheil
sistemavigenteproduceposso-
noessereriassuntein4punti:
1)Larappresentanzaterritoria-
ledellesubareeprovincialinon
èaffattoassicurata.Visonocol-
legicheeleggono,perlediverse
listeconcorrenti,anchetrecon-
siglieriecollegichenoneleggo-
nonessuno.Ilrisultatodipende
dallacasualitàcioédalloscosta-
mentopercentualetracollegioe
collegioperlasingolalista.
2)L’elettorenonconcorrediret-
tamenteallasceltadeiconsi-
glieri.L’effettivaelezionedel

consigliereèsubordinataall’esi-
todeglialtricandidatidellastes-
salistaneglialtricollegiprovin-
ciali.Eall’elettoresiimpedisce
diesprimereunapreferenzasu-
glialtricandidatiinlista.
3)Inperiodidielettoratostabile
ipromotoridellelistesannoche
visonocollegielettoralmente
”sicuri”ealtricheinvecesicura-
mentenoneleggono.Ciòper-
mettedipredeterminarelarga-
mentelacomposizionenomina-
tivadellerappresentanzeconsi-
liari.Inaltriterminisisottraela
decisioneall’elettorato.
4)Inperiododielettoratoinsta-
bilel’esitonominativoè,come
giàsidiceva,semplicementeaf-
fidatoalcasoenonallascelta
consapevoledeglielettori.
«Pertuttociò,epersuperarele
anomalieriscontrateerafforza-
reilpoteredemocraticodiscelta

deicittadinisudiunaAssem-
bleaistituzionaleimportanteco-
meilConsiglioprovinciale,pro-
poniamoall’Upidipatrocinare
pressoilGovernoeiGruppipar-
lamentaril’iniziativadiunarevi-
sionedellaleggedel1951con
l’introduzionediuncollegiouni-
coprovincialeelacontestuale
possibilitàperglielettoriditutti
iComunidellaprovinciadicon-
correreallaelezionedelConsi-
glioesprimendounapreferenza
suunodeicandidatiproposti
nellesingolelistechedovranno
contenereunnumerodicandi-
datiparialtotaledeiconsiglieri
daeleggere.Inaltritermini,pro-
poniamodirendereilsistema
elettoraleprovincialeanalogoa
quellovigenteperlaelezionedei
ConsiglicomunalineiComuni
conpopolazionesuperioreai
15.000abitanti.
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Il difensore civico, utile ma assai raro e osteggiato
GIUSTINO TRINCIA - Procuratore nazionale dei cittadini di «Cittadinanza Attiva»

S esiescludequellapromossadalleorganizzazioni
diCittadinanzaAttiva,ladifesacivicainItalia
rappresentadavverolaclassicagoccianell’ocea-

no.Intuttoabbiamoinfattiall’operasolo366difensori
civici.Mancanocompletamenteall’appellocittàcome
Roma,Bari,Catania,Bologna,Firenze,Palermo,
Cagliari,Genova.Etuttoquestoaccadeacirca25an-
nidaiprimidifensoriciviciregionali (Liguria,Tosca-

na,ecc.)equasi10dallaleggeche
consentivaagliEntilocalidido-
tarsidiunproprio«ombudsman».
Queipochichesonooggiattivi,tra
luciedombre(piùrilevantiper
l’ambitoregionale),dimostrano

peròl’utilitàdellaloropresenza.Idifensoriciviciinfat-
tipossonorenderepiùtutelabili idirittideicittadininei
casidicattivaamministrazione.Leistanzeelesegna-
lazionichepervengonolorodaicittadiniriguardanoi
rapporticongliufficie i servizicomunali; i servizi idri-
ci,di trasporto,diraccoltaesmaltimentodeirifiuti; il
rilasciodilicenze,diautorizzazioni,diconcessioniedi-
lizieedi licenzecommerciali; l’andamentodelleprati-
cheurbanistiche; iproblemiedilizi; ledomandepergli
asilinido, lescuolematerne,i servizisociali;il funzio-

namentodegli impiantisportivi.Nellecittàeneipaesi
ci sirivolgealdifensorecivicoancheperquestioniestra-
neealle lorocompetenze.Ciòdimostraunvuotonella
tuteladeidiritticheproprio l’azionedeidifensoricivici,
conquelladimovimentiediassociazionidiCittadi-
nanzaAttiva,potrebberidurreoquantomenogestire.
Perché,allora,questoistitutonondecolla?Imotiviso-
nomolteplici.Treaspettidiquestacrisivannoperòevi-

denziati.Primo:laforteresistenza,senonl’ostilità,
dellaculturapoliticaedegliapparatidellapubblica
amministrazioneversotuttociòcheè,rispettoadessa,
autonomo,esterno,nonfacilmentecontrollabile.Tanti
sindacisioppongonoall’istituzionedeldifensorecivico,
ritenendochel’elezioneasuffragiouniversalesiagià
sufficienteaconferire lorounarappresentanzapiena
deicittadini,ancheinmateriadituteladeidiritti.

Secondo:icriteriadottatiper lascelta.Idifensoricivi-
ci, infatti,vengonoperlopiùselezionati inbaseallaco-
noscenzadimateriegiuridicheeamministrative.Inve-
ce,essiandrebberoqualificatisoprattuttocomeesperti
nelpiùcomplessoeimpegnativocampodelsistemainte-
gratodituteladeidirittideicittadini.
Terzo:lemodalitàdielezionedeldifensorecivico.
Quandoelettodalleassembleeelettive(attraversotrat-
tativetraipartiti)finisceconil sentirsicondizionato:
cosìrenderàcontodelsuooperatonontantoallacitta-
dinanza,maall’organismochelohanominato.Lerare
esperienzeinattodielezionedirettadeldifensorecivico
dapartedeicittadini-propostacheCittadinanzaAtti-
vasostiene-dimostranoinvecechequestafigurapuò
assumerepiùforzaepiùefficaciainterminidi indipen-
denzadaicondizionamentidiparteedimaggioreauto-
revolezzaperlapropriaazionedidifesacivica.
Chefare,dunque?Alcunidifensoricivici,conl’aiutodi
CittadinanzaAttiva,hannodirecenteavviatounloro
coordinamentonazionale.Potrebbecostituireunim-
portantepuntodiriferimentopercoloroche,nominati,
sitrovanospessoisolati,prividiesperienzaealleprese il
piùdellevoltecondifficoltàditipoorganizzativoocon
resistenzeinternealleamministrazionipubbliche.

L’ALTRA
VOCE


